
ORIGINALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Istituzione del "Garante per l'infanzia e l'adoloscenza". Approvazione
relativo Regolamento comunale

Città di Montesilvano

COMUNE  DI MONTESILVANO
Provincia di Pescara

L'anno  DUEMILADICIASSETTE, il giorno  TRENTUNO, del mese  GENNAIO, alle ore  09:30,
nella sala delle adunanze consiliari, previa osservanza delle formalità prescritte nella vigente
legge, sono stati convocati in sessione straordinaria  ed in seduta pubblica in  seconda
convocazione  i Consiglieri Comunali. Sono presenti:

Seduta del    31/01/2017  Delibera n°  2

Ass.Pres.Consiglieri comunaliN.

MARAGNO FRANCESCO1 X  

ALIANO ANTHONY HERNEST2  X

DI CARLO CRISTHIAN3 X  

BALLARINI PAOLA4  X

PALUMBO ANGELITA 5 X  

D'ALONZO ENEA6  X

DAVENTURA CLAUDIO7 X  

ORSINI MAURO8 X  

DI BATTISTA CORRADO9 X  

DI BLASIO STEFANO10 X  

DI FELICE VALENTINA11  X

DI GIOVANNI BARBARA12 X  

D'IGNAZIO FELICIANO13 X  

Assenti   n.  8Presenti n.  17

Ass.Pres.Consiglieri comunaliN.

DI PASQUALE UMBERTO  14 X

DI STEFANO GABRIELE  15 X

FALCONE CARLANDREA X16  

GABRIELE PIETRO PASQUALE X17  

MUSA MANOLA  18 X

PALUMBO DANILO  19 X

POMPEI ALESSANDRO  20 X

ROSSI PAOLO X21  

RUGGERO LINO X22  

SILLI LORENZO  23 X

STRACCINI GABRIELE  24 X

TOCCO ADRIANO  25 X

Risulta che gli intervenuti sono in numero legale.

Presiede UMBERTO DI PASQUALE nella sua qualità di Presidente .

Partecipa il Segretario Generale Alfredo Luviner.

Il  Presidente del Consiglio  dichiara aperta la discussione .
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L'Ass.  Parlione  introduce  il  successivo  argomento  all'OdG  ed  illustra  il  provvedimento  in
atti.

Frattanto sono entrati in Aula il Cons. Aliano e l'Ass.  De  Martinis.  I  presenti  risultano
essere n. 18.

Al termine della relazione intervengono i Consiglieri: Di Stefano, Pompei e Aliano.

Dichiarato  concluso  il  dibattito,  il  Presidente  del  Consiglio  propone  la  deroga  dalla
votazione articolo per articolo.

I consiglieri votano favorevolmente all'unanimità la proposta di deroga.

Quindi, si procede alla votazione del  provvedimento,  così  come  illustrato  ed  in  uno  con  il
Regolamento.

Quindi,

IL  CONSIGLIO COMUNALE

Udita  l'illustrazione  del  provvedimento  a  cura  dell'Ass.  Parlione  e  gli  interventi  dei
Consiglieri:  Di  Stefano,  Pompei  e  Aliano,  integralmente  riportati  nell'unito  resoconto
dattiloscritto ricavato dalla registrazione della seduta;

Premesso che:
- la  Costituzione  della  Repubblica  Italiana  promuove  i  diritti  dei  minori;  in  particolare

l'art. 2 “La Repubblica riconosce e garantisce i diritti inviolabili dell'uomo, sia come singolo,
sia nelle formazioni sociali ove svolge la sua personalità, e richiede l'adempimento dei doveri
inderogabili  di  solidarietà politica,  economica e  sociale”,  l'art.  30  “E'  dovere  e  diritto  dei
genitori, mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori dal matrimonio” e l'art.
31 “La Repubblica agevola con misure economiche e altre provvidenze la formazione  della
famiglia  e  l'adempimento  dei  compiti  relativi,  con  particolare  riguardo  alle  famiglie
numerose. Protegge la maternità e l'infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a
tale scopo”;

- la  Convenzione  sui  diritti  dell'infanzia  e  dell'adolescenza  approvata  dall'Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 20 Novembre del  1989  e  ratificata  dall'Italia  con  Legge
del 25 Maggio 1991 n. 176, statuisce, da parte degli Stati aderenti, l'impegno al rispetto
dei  diritti  dei  minori  con  la  considerazione  preminente  all'interesse  superiore  del
fanciullo, senza distinzione di sorta in particolare di razza, di colore, di sesso, di lingua,
di religione, di opinione politica, di origine nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o
di ogni altra circostanza. (comma 3. Preambolo Convenzione);

Considerato che:
- la L.R. 2 giugno 1988, n. 46, Convenzione con l'U.N.I.C.E.F. per l'istituzione del “difensore

dell'infanzia”,  stabilisce  all'art.  1   che   “La  Regione  Abruzzo  promuove  l'adozione  di
strumenti per la difesa dei diritti dell'infanzia”
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- la legge 12 Luglio 2011 n. 112 istituisce l'Autorità Garante per l'infanzia e l'adolescenza,
in  conformità  a  quanto  previsto  dalle  convenzioni  Internazionali,  con  particolare
riferimento, alla Convenzione sui diritti del Fanciullo di New York;

- la Carta delle Città Educative di Barcellona del 1991, sottoscritta da più di trecento città,
riconosce  il  ruolo  formativo  dell'ambiente  urbano  e  la  corresponsabilità  che  esso  ha
nello sviluppo culturale di tutti i cittadini, a partire dai bambini;

- l'istituzione del Garante per l'infanzia e l'adolescenza risponde  pienamente  alle  finalità
ed ai principi dello Statuto del Comune di Montesilvano che all'art. 1 comma 4. stabilisce
che il Comune “Ispira la sua azione ai seguenti preminenti principi:

a) il riconoscimento, la tutela e la promozione dei diritti, conseguenti alla residenza, al
domicilio,  alla  dimora  e  di  partecipazione  alla  vita  amministrativa  e  la  rimozione
degli ostacoli che impediscono la compiuta espressione della personalità individuale
e sociale dei cittadini;

b) la  solidarietà  umana  senza  distinzione,  discriminazioni  ideologiche,  religiose,  di
sesso, di età, di stato psicofisico o di razza;

c) la  garanzia,  nell'ambito  delle  proprie  competenze,  del  diritto  alla  salute,  la
predisposizione  di  strumenti  idonei  a  renderlo  effettivo,  favorendo  una  efficace
prevenzione,  l'assicurazione  della  tutela  della  salubrità  e  della  sicurezza
dell'ambiente  e  del  posto  di  lavoro,  della  maternità  e  della  prima  infanzia,  in  un
contesto di sicurezza sociale, di libertà dal bisogno e di pieno rispetto della persona;

Ritenuto che:

- le  finalità  sopra  esposte  possano  essere  perseguite  anche  mediante  l'istituzione
nella Città di Montesilvano della figura del Garante per l'infanzia e l'adolescenza che,
in  quanto  entità  autonoma,  competente  e  ricompositiva  di  saperi,  può  diventare  il
soggetto  promotore  di  conoscenze  ed  azioni  orientate  a  garantire  i  diritti  dei
soggetti più  fragili  della  Città  attraverso  un  maggior  grado  di  visibilità  dei  soggetti
medesimi e dei relativi diritti;

Preso atto che:
-  il  Garante  Nazionale  ha  già  iniziato  la  sua  opera,  evidenziando  la  necessità  di  un

significativo lavoro di raccordo tra i diversi soggetti istituzionali (nazionali, regionali
e comunali) erogatori di numerosi servizi per minori e famiglie, al fine di assicurare
una  maggiore  sinergia  e  garanzia  dei  loro  diritti,  in  particolare  sociali,  sanitari,
assistenziali e socio-educativi;

Valutato che:
- per  quanto  sopra  esposto  di  istituire  nella  Città  di  Montesilvano  la  figura  del

“Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza”,  con  ciò  dando  attuazione  a  quanto  già
previsto a livello nazionale dalla Legge 12 Luglio 2011 n. 112;

Vista  la proposta di Regolamento del “Garante  per  l'infanzia  e  l'adolescenza” predisposta
dal Settore Amministrativo, allegata al presente provvedimento quale sua parte integrante
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e sostanziale;

Richiamati:
- La  L.R.  2  giugno  1988,  n.  46,  Convenzione  con  l'U.N.I.C.E.F.  per  l'istituzione  del

“difensore dell'infanzia”

- La convenzione  sui  diritti  del  fanciullo  di  New York del  20  Novembre  1989,  ratificata
dall'Italia con Legge 27 Maggio 1991, n. 176;

- La Carta delle città Educative di Barcellona del 1991;

- La Convenzione sull'esercizio dei diritti dei fanciulli di Strasburgo del 25 gennaio 1996,
ratificata dall'Italia con Legge 20 Marzo 2003, n. 77;

- La  Legge  28  agosto  1997,  n.  285  "Disposizioni  per  la  promozione  di  diritti  e  di
opportunità per l'infanzia e l'adolescenza";

- La  Legge  23  dicembre  1997,  n.  451  "Istituzione  della  Commissione  parlamentare  per
l'infanzia e dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia";

- La Legge 3 agosto 1998, n. 269 "Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della
pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in
schiavitù";

- La  Legge  8  novembre  2000,  n.  328  "Legge  quadro  per  la  realizzazione  del  sistema
integrato di interventi e servizi sociali";

- La Legge n. 154 del 5 Aprile 2001 "Misure contro la violenza nelle relazioni familiari";

- La Legge Nazionale 12 luglio 2011 n. 112 istitutiva dell'Autorità Garante per l'infanzia e
l'adolescenza;

- L'art. 1 dello Statuto del Comune di Montesilvano;

Dato atto che l'esaminato provvedimento è stato licenziato dalla competente Commissione
Consiliare  VIII  nella  seduta  del  03.11.20136  con  parere  favorevole  all'unanimità  alla
discussione in Consiglio Comunale e nella  seduta  del  14.12.2016  con  parere  favorevole  a
maggioranza;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile di cui all'articolo 49 del D.Lgs. 267/2000;

Rilevata  la  propria  competenza  all'assunzione  del  presente  atto  ai  sensi  dell'art.42  del
D.Lgs 267/00;

Con votazione favorevole all'unanimità resa dai n. 18 Consiglieri presenti e votanti  che  si
elencano:  Maragno,  Di  Pasquale,  Aliano,  Daventura,  Di  Battista,  Di  Blasio,  Di  Carlo,  Di
Giovanni,  D'Ignazio,  Di  Stefano,  Musa,  Orsini,  Palumbo  A.,  Palumbo  D.,  Pompei,  Rossi,
Straccini, Tocco,
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DELIBERA 

1. La premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato;
2. Di istituire per i motivi espressi in premessa, il “Garante per  l'infanzia  e  l'adolescenza”

nella Città di Montesilvano;
3. Di  approvare  conseguentemente  il  Regolamento  del  “Garante  per  l'infanzia  e

l'adolescenza”,  allegato  al  presente  provvedimento   quale  sua  parte  integrante  e
sostanziale, composto da n. 7 articoli;

4. Di disporre  che  una  copia  del  suddetto  regolamento  viene  inserita  nella  raccolta  dei
regolamenti comunali  a  disposizione  di  chiunque  voglia  prenderne  visione  o  estrarne
copia;

5. Di  stabilire  che  dalla  data  di  efficacia  del  presente  provvedimento  si  intenderanno
abrogati  ogni  eventuale  regolamento  e  atto  di  carattere  generale  disciplinante  la
medesima materia incompatibile con il Regolamento testè approvato.

Il sottoscritto dr. Alfonso Melchiorre, Dirigente del Settore Amministrativo ai sensi dell'art. 49,
comma  1  e  2,  del  D.  Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla
regolarità  tecnica del  presente  atto,  sussistendo  i  requisiti  di  legittimità  tenuto  conto  delle
circostanze  di  fatto  e  delle  ragioni  di  diritto  riportati  nella  parte  motivazionale  del
provvedimento. 

Data,  13/10/2016
                                  Il Dirigente

           f.to dr. Alfonso Melchiorre

Il sottoscritto Pietro Ventrella,  Dirigente del Settore Finanziario ai sensi dell'art. 49, comma 1
e  2,  del  D.  Lgs.  18  agosto  2000,  n.  267,  esprime  parere  favorevole  in  ordine  alla  regolarità
contabile del presente atto. 

Data,  14/10/2016                  Il Dirigente
     f.to dr. Pietro Ventrella
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DI PASQUALE UMBERTO

IL SEGRETARIO GENERALE

Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE

LUVINER ALFREDO

Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d'ufficio, 

che la presente deliberazione viene pubblicata in data odierna:

C E R T I F I C A

IL PRESIDENTE

IL SEGRETARIO GENERALE

LUVINER ALFREDO

Il sottoscritto Segretario Generale

A T T E S T A

E' divenuta esecutiva il giorno ___________________ perchè dichiarata immediatamente

eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, del T.U.E.L.

Montesilvano, lì 21/02/2017

E' divenuta esecutiva il giorno 17/03/2017 perchè decorsi 10 giorni da quello successivo al

completamento del periodo di pubblicazione fissato dall'art. 134, comma 1, del T.U.E.L.

LUVINER ALFREDO

all'Albo Pretorio on-line del Comune per quindici giorni consecutivi ai sensi dell'art. 124, comma
1, D.Lgs. n. 267/2000.

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE INFORMATICO,in tutte le sue componenti, firmato dal
Presidente e dal Segretario Generale.

Montesilvano, lì ______________________

Montesilvano, lì______________________

Il documento è generato dal Sistema Informativo automatizzato del Comune di Montesilvano. La firma autografa è sostituita dall'indicazione
a stampa del nominativo del soggetto responsabile ai sensi dell'Art. 3 D.Lgs. n. 39 del 12 febbraio 1993
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